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DELIBERA DEL COMMISSARIO N. 6  DE L  2 – 3 – 2006 
OGGETTO: MODIFICHE DELIBERA N. 27 DEL 31 AGOSTO 2005 PRESCRIZIONI TECNICHE MINIME PER IMPIANTI IPPICI ESISTENTI.

VISTO il D.L.vo 29 ottobre 1999, n. 449, "Riordino dell'Unione Nazionale per l'Incremento delle Razze Equine (UNIRE), a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59;
VISTO lo Statuto dell'UNIRE approvato con Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze in data 2 luglio 2004; 

VISTO il D.L.vo 30 marzo 2001 n. 165 recante " Norme generali sull'ordinamento del

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

VISTA la propria delibera n. 27 in data 31 agosto 2005 contenente disposizioni transitorie ed integrazione delle prescrizioni tecniche minime per gli impianti ippici esistenti; 

CONSIDERATO che tali prescrizioni sono state oggetto di un confronto tecnico con le Associazioni maggiormente rappresentative delle Società di Corse all'esito del quale, dopo ampia disamina, si è pervenuti a condivise soluzioni di modifica/integrazione delle prescrizioni stesse;

RAVVISATA pertanto l'opportunità di procedere, con il presente provvedimento, alla parziale modifica ed all'integrazione del documento contenente le prescrizioni tecniche minime relative agli impianti ippici esistenti allegato alla deliberazione n. 27 del 31 agosto 2005;

DELIBERA

la deliberazione n. 27 del 31 agosto 2005 è parzialmente modificata ed integrata così come si evince dal testo che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante .
IL SEGRETARIO GENERALE                          IL COMMISSARIO

Franco Panzironi                                                                                                                          Francesco Saverio Abate
U n i o n e  N a z i o n a l e  I n c r e m e n t o  R a z z e  E q u i n e

VIA CRISTOFORO COLOMBO, 283/A • 00147 ROMA •  TEL. 06/518971 • FAX 06/5197200

www.unire.it •  E-MAIL: unire@unire.it  • CODICE FISCALE 02642470583
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IMPIANTI DI GALOPPO PIANO ED OSTACOLI

Le prescrizioni tecniche minime per gli impianti di galoppo piano ed ostacoli di cui alle deliberazioni nn. 6 e 27 rispettivamente del 1 ° luglio 2004 e del 31 agosto 2005 sono integrate e modificate come segue.

ART.1

Gli ippodromi esistenti alla data del presente provvedimento dovranno, entro e non oltre tre mesi dalla formale comunicazione dell'Ente, adeguare gli impianti alle seguenti prescrizioni tecniche:

1) Steccati di sicurezza

Lo steccato dovrà essere in P.V.C. estruso del tipo a collo d'oca, posto ad una altezza da terra di 120/125 cm con le seguenti caratteristiche:

- aggetto dell'elemento di raccordo (collo d'oca) rispetto al montante 38/40 cm;

- steccato costituito da montanti verticali e correnti orizzontali, distanza massima tra due montanti 3 m, lunghezza massima del corrente 3 m;

- assenza di elementi, metallici per l'innesto orizzontale dei correnti, assenza di elementi metallici esterni per il posizionamento verticale dei montanti (sono consentite puntazze in acciaio inserite nel terreno ed innestate all'interno dei montanti); 

- il materiale dovrà essere a basso coefficiente di degradabilità, inalterabilità dai raggi ultravioletti, ad altissima densità, altamente elastico all'impatto e in caso di forte sollecitazione dovrà aprirsi senza provocare danni.

Lo steccato dovrà perimetrare tutta la pista (esternamente ed internamente).

Le intersezioni e le diagonali delle piste ad ostacoli possono non essere delimitate da steccati.

In presenza di  siepi lo steccato dovrà essere posizionato ad una distanza minima di 50 cm dalle stesse.

In presenza di alberazioni o di corpi fissi (muri, pali delle luci, manufatti vari, ecc.) lo steccato dovrà essere necessariamente posizionato ad una distanza di 1.20 m. dagli stessi

 2) Coefficiente di sicurezza

Il numero massimo dei cavalli partenti su ogni pista è calcolato in base al coefficiente di sicurezza per cavallo di 1.20 mt. applicato alla larghezza della pista nel punto di collocamento delle gabbie

La larghezza dovrà rimanere costante fino a 200 m. dopo la partenza.
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Le gabbie di partenza non potranno costituire totale ingombro della pista. Si dovrà assicurare un “corridoio” di sicurezza pari almeno a 1.80 m.

3) Impianto di illuminazione

Per gli ippodromi dotati di impianto di illuminazione dovranno essere garantiti i livelli di   illuminamento così come rappresentati dalle norme EN12193 classe I°:

- soluzione di base 750 lux verticali sul rettilineo principale

- 1200 lux in prossimità del fotofinish

- 500 lux verticali sul rettilineo opposto e curve.

Dovranno essere impiegati proiettori idonei a soddisfare le caratteristiche tecniche di illuminazione.

L'impianto dovrà essere alimentato da due fonti di energia (gruppo elettrogeno e fornitura gestore elettrico) attive contemporaneamente, suddivise in maniera tale da garantire il completamento della corsa anche in caso di mancanza di una sorgente di energia.

In caso di guasto su un circuito il tempo di reazione dei corpi illuminanti alla riaccensione non deve superare i 5/7 minuti.

L'ippodromo dovrà essere comunque conforme alle norme vigenti e alla commissione pubblico-spettacolo.

ART.2

Le disposizioni di cui al precedente art. 1 non potranno in nessun caso essere derogate dalle singole Società di corse.

ART. 3

Al fine di assicurare un adeguato livello qualitativo delle strutture, a garanzia del regolare svolgimento all'interno degli impiantì ippici di tutte le attività previste dalle attuali norme regolamentari, gli ippodromi esistenti alla data del presente provvedimento dovranno, entro e non oltre sei mesi dalla formale comunicazione dell'Ente, adeguare le rispettive strutture alle seguenti prescrizioni tecniche:

IMPIANTI TECNOLOGICI (INDICAZIONI DI MASSIMA)

TVcc

Impianto Televisione a circuito chiuso per la ripresa e la trasmissione delle corse. L'impianto per le riprese televisive dovrà essere dotato di

 - telecamere per la ripresa laterale e frontale per la dirittura d’arrivo;
- 
telecamera frontale per la dirittura opposta a quella di arrivo;

- 
telecamera laterale - panoramica per tutta la pista;

- 
n. 2 circuiti dì distribuzione indipendenti per la diffusione interna dell'immagine agli addetti ai lavori (giuria) e al pubblico;

l'Impianto dovrà essere conforme alle specifiche tecniche indicate dall'UNIRE.

Fotofinish

La strumentazione del fotofinish dovrà essere collocata in apposito vano sopraelevato, di almeno 6 m dal piano di campagna e distaccato dallo steccato esterno rispetto al palo di arrivo di almeno 5 m onde permettere un'idonea ripresa dei cavalli in arrivo con un sufficiente angolo di inclinazione. 

Il sistema sarà composto da:

- telecamera a colori con supporto della stessa dotato di regolazioni micrometriche; 

- personal-computer con software dotato di funzioni specifiche per corse di galoppo e trotto;

- convertitore professionale VGA-PAL per la trasmissione delle immagini a regia televisiva con stampante di "fermo Immagine";

- stampante a colori di qualità fotografica del tipo a sublimazione o a getto di inchiostro.

La telecamera a colori dovrà permettere la verifica dell'allineamento attraverso lo schermo del computer ovvero dovrà avere la possibilità di alternare il funzionamento a scansione con quello a successione di "frame" e di visualizzare quindi la zona inquadrata del traguardo come normalmente osservata dall'occhio umano.

Evidenziazione nella immagine video della linea verticale utilizzata per la scansione durante l'arrivo. La telecamera utilizzerà un obiettivo motorizzato con possibilità di gestire direttamente dal programma di gestione su PC il fuoco, il diaframma, lo zoom: la telecamera dovrà essere certificata per avere un CCD con gli elementi sensibili alla luce per i tre colori rosso, verde e blu (RGB) disposti in verticale, al fine di avere bordi netti e definiti per qualsiasi velocità di transito dei cavalli sull'arrivo.

La telecamera dovrà essere posizionata perpendicolarmente alla pista e perfettamente in linea con il traguardo.

Il software per ambiente Windows dovrà visualizzare la miniatura della intera gara registrata e gestire una finestra zoom che permetta di utilizzare il mouse come lente di ingrandimento (a fattori 2x, 4x, 8x), tramite la miniatura di gara, sempre presente sullo schermo, sarà possibile scegliere in modo intuitivo quale parte dell'arrivo visualizzare, predisposte le linee di arrivo sul muso di ogni cavallo, il sistema dovrà fornire automaticamente le distanze in lunghezza.

[image: image3.png]

Lo specchio, fondamentale ed indispensabile per la lettura della corsa in caso di arrivo stretto o serrato, è posto sul traguardo e dovrà essere allineato perpendicolarmente all'obiettivo del fotofinish (arretrato di 50 cm rispetto allo steccato interno) e dotato di dispositivo di regolazione manuale secondo 1' inclinazione dell'obiettivo.

LOCALI SERVIZI

Dovranno essere garantiti adeguati locali atti ad ospitare il presidio veterinario ed il presidio medico le cui caratteristiche potranno derogare alle disposizioni di cui alla deliberazione n. 6 del 1° luglio 2004 purché conformi alle seguenti prescrizioni:

Presidio veterinario

Le dimensioni del locale destinato a presidio veterinario non potranno essere inferiori a 16 mq.

Il locale inoltre dovrà essere idoneamente pavimentato, completo di rivestimento perimetrale di piastrelle in ceramica poste ad h. 2,00 m nonché di w.c di servizio e dotato di finestra di aerazione con superficie non inferiore a 1/8 della superficie pavimentata;

almeno n. 2 box per prelievi antidoping;

n.1 monitor per la ripresa delle corse;

collegamenti telefonici con sala commissari e segreteria di corse.

Presidio medico

Il locale destinato a presidio medico non potrà avere superficie inferiore a 16 mq.

Il locale inoltre dovrà essere idoneamente pavimentato, completo di rivestimento perimetrale di piastrelle in ceramica poste ad h.2,00 m nonché di w.c di servizio e dotato di finestra di aerazione con superficie non inferiore a 1/8 della superficie pavimentata.

Commissari-Funzionari - La superficie del locale destinato ai Commissari- Funzionari non potrà essere inferiore a 16 mq. e dovrà essere dotato di finestra di aerazione con superficie non inferiore a 1/8 della superficie pavimentata, in assenza di finestra potrà essere impiegato anche un idoneo impianto di condizionamento.

Dotazioni:

· n. 2 monitor collegati alla regia per la ripresa delle corse (frontale, laterale, panoramiche) 

· n. 1 monitor collegato con le quoti del gioco dei cavalli partecipanti; 
· segnalatore acustico di segnalazioni pericolo e/o intervento di autorità giuria.
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Dovranno altresì essere garantiti i collegamenti telefonici con la sala regia, il presidio veterinario ed il presidio medico. 
Segnalatore acustico

Lungo la pista da corsa dovrà essere installato un sistema acustico di segnalazione di pericolo per gli interventi di autorità delle Giurie e dello Starter. Il sistema dovrà garantire una diffusione del segnale tale da poter essere immediatamente percepita dai partecipanti alla gara.

Sala bilancia

Superficie non inferiore a 20 mq  per la pesa pubblica dei fantini, visibile al pubblico.

Sala Fantini

Locale spogliatoio, con servizi (minimo n. 2 lavabi – minimo n. 2 w.c – minimo n. 4 doccie), superficie minima 30 mq.

Sala Amazzoni-cavalieri

Locale spogliatoio con servizi (lavabo,wc,doccia) superficie minima 12 mq. (Invertite le superfici se l'ippodromo è a carattere di corse ostacoli o piano)

Torretta multipiano

In presenza di oggettive difficoltà di realizzazione della torretta multipiano, potranno essere concordati con l'UNIRE gli interventi di adeguamento delle strutture esistenti.

TONDINI

Tondino di insellaggio 

Area destinata all'insellaggio dei cavalli prima della corsa, perfettamente pavimentata con idoneo materiale (binder, ghiaino, tartan sintetico o similare) dotato di griglie di raccolta delle acque piovane.

L'area dovrà contenere un numero di poste coperte (battifianchi in muratura o legno, escluso metallo) idoneo rispetto al numero dei partenti del singolo ippodromo.

Le poste coperte, da realizzarsi possibilmente in muratura o con materiale resistente alle sollecitazioni dei cavalli, dovranno avere dimensioni minime 2,20 x 2,80 m con altezza in gronda minima di 2,5 m.

Dovranno essere previsti box chiusi in funzione del numero dei partenti del singolo ippodromo.
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Tondino di presentazione e Tondino di dissellaggio

Area destinata alla presentazione dei cavalli già sellati prima della corsa e al rientro degli stessi

dopo la corsa​

La corsia di passeggio dovrà essere larga almeno 2,5 m, idoneamente pavimentata e con isola centrale atta ad ospitare gli operatori durante le fasi dì presentazione dei cavalli.

TRIBUNE

Strutture in muratura o prefabbricate.

Riferimento ai termini, definizioni generali, e tolleranze dimensionali di cui al D.M dell'Interno 30/11/1983 e quanto contenuto nel D.M 18 Marzo 1996 e D.M 19 Agosto 1996 e successive modificazioni e/o integrazioni.

PISTE DA CORSA

Piste Galoppo

Piste in erba, sabbia o altro materiale tipo "all weather" previa approvazione UNIRE. 

Le piste dovranno avere le seguenti caratteristiche:

- curve aventi preferibilmente il raggio di curvatura realizzato con il sistema clotoidico (sono escluse curve realizzate in contropendenza);

- adeguata inclinazione trasversale della pista che compensi la spinta centrifuga nelle curve e un idoneo raccordo rettilineo-curve onde evitare repentini spostamenti o cambi di direzione al cavallo;

- pendenza curva 3/4% - trasversale 2%;

- canale di impluvio realizzato all'interno pista, atto alla raccolta delle acque meteoriche

Innaffiamento

Tutte le piste da corsa e di allenamento devono essere dotate di sistema di innaffiamento articolato per l'intero sviluppo.

SCUDERIE

 Le aree destinate dovranno essere recintate e con accessi controllati ed indipendenti, opportunamente pavimentate, con idoneo drenaggio e rete fognaria dimensionata alla superficie delle aree servite ed alle utenze, nonché rapportata al regime di piovosità locale, deve inoltre essere assicurato un adeguato impianto idrico e di illuminazione.
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Le scuderie- box potranno essere in muratura o prefabbricate, in linea o a padiglioni chiusi, con dimensioni minime 3 x 3 m ed altezza minima alla gronda di 2,5 m.

Ogni box dovrà essere dotato di idonea finestra di aerazione onde consentire una buona circolazione dell’aria ed evitare che si sviluppi ristagno di calore. 

Le porte dovranno avere altezza non inferiore a 2,20  m e una larghezza minima di 1 m. Il sistema di apertura dovrà essere a due battenti con sportello inferiore e superiore. 
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IMPIANTI DI TROTTO

Le prescrizioni tecniche minime per gli impianti di trotto di cui alle deliberazione n. 6 del 1 ° luglio 2004 e n. 16 del 29 luglio 2004 sono integrate come segue.

ART.1

Gli ippodromi esistenti alla data del presente provvedimento dovranno, entro e non oltre tre mesi dalla formale comunicazione dell'Ente, adeguare gli impianti alle seguenti prescrizioni tecniche:

1)  Impianto di illuminazione -

Per gli ippodromi dotati di impianto di illuminazione dovranno essere garantiti ì livelli di illuminamento così come rappresentati dalle norme EN12193 classe I°:

- soluzione di base 750 lux verticali sul rettilineo principale

- 1200 lux in prossimità del fotofinish

           - 500 lux verticali sul rettilineo opposto e curve;

Dovranno essere impiegati proiettori idonei a soddisfare le caratteristiche tecniche di illuminazione .

L'impianto dovrà essere alimentato da due fonti di energia (gruppo elettrogeno e fornitura gestore elettrico) attive contemporaneamente, suddivise in maniera tale da garantire il completamento della corsa anche in caso di mancanza di una sorgente di energia.

In caso di guasto su un circuito il tempo di reazione dei corpi illuminanti alla riaccensione non deve superare i 5/7 minuti.

L'ippodromo dovrà essere comunque conforme alle norme vigenti e alla commissione pubblico - spettacolo.

2) Via di fuga

Minimo 4 m larghezza per tutta l'estensione della pista.

ART.2

Le disposizioni di cui al precedente art. 1 non potranno in nessun caso essere derogate dalle singole Società di corse.

ART.3
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Al fine di assicurare un adeguato livello qualitativo delle strutture, a garanzia del regolare svolgimento all'interno degli impianti ippici dì tutte le attività previste dalle attuali norme regolamentari, tutti gli ippodromi esistenti alla data del presente provvedimento dovranno osservare le seguenti prescrizioni tecniche:

IMPIANTI TECNOLOGICI (INDICAZIONI DI MASSIMA)

Tvcc.

Impianto Televisione a circuito chiuso per la ripresa e la trasmissione delle corse. L'impianto per le riprese televisive dovrà essere dotato di: 

- telecamere per la ripresa laterale e frontale per la dirittura di arrivo; 

- telecamera frontale per la dirittura opposta a quella di arrivo;

  - telecamera laterale - panoramica per tutta la pista;

- n. 2 circuiti di distribuzione indipendenti per la diffusione interna dell'immagine agli addetti  - ai lavori (giuria) e al pubblico;

l'Impianto dovrà essere conforme alle specifiche tecniche indicate dall'UNIRE.

 Fotofinish

La strumentazione del fotofinish dovrà essere collocata in apposito vano sopraelevato, di almeno 6 m dal piano di campagna e distaccato dallo steccato esterno rispetto al palo di arrivo di almeno 5 m onde permettere un'idonea ripresa dei cavalli in arrivo con un sufficiente angolo di inclinazione. 

Il sistema sarà composto da:

- telecamera a colori con supporto della stessa dotato di regolazioni micrometriche; 

-  personal computer con software dotato di funzioni specifiche per corse dì galoppo e trotto; 

- convertitore professionale VGA-PAL per la trasmissione delle immagini a regia televisiva con stampante di "fermo Immagine";

 - stampante a colori di qualità fotografica del tipo a sublimazione o a getto di inchiostro.

La telecamera a colori dovrà permettere la verifica dell'allineamento attraverso lo schermo del computer ovvero dovrà avere la possibilità di alternare il funzionamento a scansione con quello a successione di "frame" e dì visualizzare quindi la zona inquadrata del traguardo come normalmente osservata dall'occhio umano.

Evidenziazione nella immagine video della linea verticale utilizzata per la scansione durante . l'arrivo. La telecamera utilizzerà un obiettivo motorizzato con possibilità di gestire direttamente dal programma di gestione su PC il fuoco, il diaframma, lo zoom: la telecamera dovrà essere certificata 
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per avere un CCD con gli elementi sensibili alla luce per i tre colori rosso, verde e blu (RGB) disposti in verticale, al fine di avere bordi netti e definiti per qualsiasi velocità di transito dei cavalli sull'arrivo.

La telecamera dovrà essere posizionata perpendicolarmente alla pista e perfettamente in linea con il traguardo.

Il software per ambiente Windows dovrà visualizzare la miniatura della intera gara registrata e gestire una finestra zoom che permetta di utilizzare il mouse come lente di ingrandimento (a fattori 2x, 4x, 8x), tramite la miniatura di gara, sempre presente sullo scherno, sarà possibile scegliere in modo intuitivo quale parte dell'arrivo visualizzare, predisposte le linee di arrivo sul muso di ogni cavallo, il sistema dovrà fornire automaticamente le distanze in lunghezza. 

Lo specchio, fondamentale ed indispensabile per la lettura della corsa in caso di arrivo stretto o serrato, è posto sul traguardo e dovrà essere allineato perpendicolarmente all'obiettivo del fotofinish (arretrato di 50 cm, rispetto allo steccato interno) e dotato di dispositivo di regolazione manuale secondo 1' inclinazione dell'obiettivo.

LOCALI SERVIZI

Dovranno essere garantiti adeguati locali atti ad ospitare il presidio veterinario ed il presidio medico le cui caratteristiche potranno derogare alle disposizioni di cui alle deliberazioni n. 6 del 1 ° luglio 2004 e n. 16 del 29 luglio 2004 purché conformi alle seguenti prescrizioni:

Presidio veterinario

Le dimensioni del locale destinato a presidio veterinario non potranno essere inferiori a 16 mq.

Il locale inoltre dovrà essere idoneamente pavimentato, completo di rivestimento perimetrale di 

piastrelle in ceramica poste ad h. 2,00 m nonché di w.c di servizio e dotato di finestra di aerazione con superficie non inferiore a 1/8 della superficie pavimentata; 

almeno n. 2 ,box per prelievi antidoping;

n. 1 monitor per la ripresa delle corse;

collegamenti telefonici con sala commissari e segreteria di corse.

Presidio medico

Il locale destinato a presidio medico non potrà avere superficie  inferiore a 16 mq.

Il locale inoltre dovrà essere idoneamente pavimentato, completo di rivestimento perimetrale di piastrelle in ceramica poste ad h 2,00 m nonché di w.c di servizio e dotato di finestra di aerazione con superficie non inferiore a 1/8 della superficie pavimentata.
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Commissari Funzionari

La superficie del locale destinato ai Commissari- Funzionari non potrà essere inferiore a 16 mq. e dovrà essere dotato di finestra di aerazione con superficie non inferiore a 1/8 della superficie pavimentata, in assenza di finestra potrà essere impiegato anche un idoneo impianto di condizionamento.

Dotazioni:

- n. 2 monitor collegati alla regia per la ripresa delle corse (frontale, laterale, panoramiche);

- n.1 monitor collegato con le quote del gioco dei cavalli partecipanti;

- segnalatore acustico di segnalazione pericolo e/o intervento di autorità giuria.

Dovranno altresì essere garantiti i collegamenti telefonici con la sala regia, il presidio veterinario ed il presidio medico.

Segnalatore acustico

Lungo la pista da corsa dovrà essere installato un sistema acustico di segnalazione di pericolo per gli interventi di autorità delle Giurie e dello Starter. Il sistema dovrà garantire una diffusione del segnale tale da poter essere immediatamente percepita dai partecipatiti alla gara.

Sala Guidatori

Locale spogliatoio, con servizi (minimo n. 2 lavabi- minimo n. 2 w.c- minimo n. 4 docce), superficie minima mq. 30.

Torretta mdltipiano

In presenza di oggettive difficoltà di realizzazione della torretta multipiano, potranno essere concordati con l'UNIRE gli interventi di adeguamento delle strutture esistenti.
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 TRIBUNE

Strutture in muratura o prefabbricate.

Riferimento ai termini, definizioni generali, e tolleranze dimensionali di cui al D.M dell'Interno 30/11/1983 e quanto contenuto nel D.M. 18 Marzo 1996 e D.M. 19 Agosto1996 e successive modificazioni e/o integrazioni.

PISTE DA CORSA

Piste Trotto

Le piste dovranno avere fondo prevalentemente in sabbia di idonea granulometria (esclusione di pietrisco fine) compresa tra 0 - 6 mm. idoneamente livellata, rullata e compattata.  

E' consentito utilizzare fondi con apposite miscele purché preventivamente autorizzate dall'UNIRE. Curve aventi preferibilmente il raggio di curvatura realizzato con il sistema clotoidico. Sono escluse curve realizzate in controtendenza.

Pendenza curva dal 3 al 12 %.

Recinzione

Tutto il perimetro esterno della pista deve avere idonea recinzione antintrusiva con il minimo impatto ambientale e  visivo previa approvazione UNIRE.

Innaffiamento

Tutte le piste da corsa e di allenamento devono essere dotate di sistema di innaffiamento articolato per l'intero sviluppo.

Scuderie

Le aree destinate dovranno essere recintate e con accessi controllati ed indipendenti, opportunamente pavimentate, con idoneo drenaggio e rete fognaria dimensionata alla superficie delle aree servite ed alle utenze, nonché rapportata al regime di piovosità locale, deve inoltre essere assicurato un adeguato impianto idrico e di illuminazione. 

Le scuderie box potranno essere in muratura o prefabbricate, in linea o a padiglioni chiusi, con dimensioni minime 3 x 3 m ed altezza minima alla gronda di 2,5 m. 
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Ogni box dovrà essere dotato di idonea finestra di aerazione onde consentire una buona circolazione dell'aria ed evitare che si sviluppi ristagno di calore.

Le porte dovranno avere altezza non inferiore a 2,20 m e una larghezza minima di 1 m. Il sistema di apertura dovrà essere a due battenti con sportello inferiore e superiore.

AUTOSTART

n. 2 autostart fornite di:

dotazione di sicurezza del mezzo;

chiusura delle ali in emergenza;

posti per starter e aiuto starter che consentano una buona visione dei cavalli;

struttura che tenga i cavalli al centro dello schieramento a distanza di sicurezza dal mezzo; 

distanza minima tra le reti misurata al centro di ognuna di m 1,95;

cambio automatico che permetta una progressione senza scatti e indipendente dai comandi impartiti dallo starter;

leva acceleratore ad accelerazione verso il basso di 20 cm;

radio per il collegamento con la Giuria e l'auto dei Commissari;

campana e lampeggiante con funzionamento a pomello e ad azionamento manuale; 

contachilometri o tachigrafo;

microfono per dare istruzioni ai guidatori.
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